
Asilo “Elena Conelli” – Bambini nati negli anni 1935-36-37-38 
 
L’ormai polverosa foto ricordo, sbucata improvvisamente sfogliando vecchie carte, presenta 
l’immagine di 27 bambini e riporta su tre lati il simbolo del Fascio, l’anno dell’era fascista in 
numeri romani e una frase di Mussolini. Anche l’infanzia allora serviva come strumento di 
propaganda del regime. Nella  copia qui stampata le scritte sono state omesse per rispetto di quei 
bambini, ignari e innocenti, che allora eravamo. Tra di loro c’ero anch’io e mi sembro piuttosto 
incuriosito dall’insolita circostanza. 
E’ abbastanza interessante notare che in questa foto della primavera del 1941 i bambini fossero 27 e 
tutti belgiratesi, come si vede dai loro nomi. Solo 4 non sono identificati con assoluta certezza, e 
quindi segnati con una X al posto del nome, ma qualcuno tra i pochi sopravvissuti potrebbe 
riconoscerli e farlo sapere. In quegli anni dunque nascevano in media 7 bambini. Oggi il nostro 
asilo, per la prima volta dalla sua fondazione, è stato chiuso per mancanza di iscritti, nonostante la 
disponibilità alla iscrizione di qualche bambino di paesi vicini. Ciò suscita una grande tristezza e 
significa la perdita di un elemento fondamentale per la conservazione dell’identità del nostro paese, 
come la precedente perdita della scuola elementare. 
Nella foto non compaiono le persone che nell’asilo lavoravano ed è giusto ricordare: erano suor 
Carmela e suor Isabella. Provvedevano da sole a tutto il necessario, compreso il primo piatto del 
pranzo. Suor Assunta infatti arriverà solo qualche anno più tardi.  
L’asilo allora non era statale ed era retto da un consiglio di amministrazione del quale faceva parte il 
parroco per disposizione della fondatrice del lascito, della quale l’asilo porta il nome.  Gli altri 
membri erano nominati dal Comune. Negli anni Settanta del Novecento, dopo oltre un secolo dalla 
sua nascita e non senza forti polemiche, l’asilo diventò statale.  
 
 

 


